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Stamani, nell'Auditorium alle 10 r 

Manifestazione 
con Di Giulio 

al Palacongressi 
Un appuntamento di grande attualità dopo la 
presa di posizione della direzione del PCI 

. Questa mattina alle ore 
10 all'Auditorium del Pa­
lazzo dei Congressi (Viale 

• Strozzi) si tiene una mani­
festazione politica promos­
sa dalla Federazione fio­
rentina del PCI alla qua­
le prenderà parte il com­
pagno on. ' Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
partito comunista. • 

, L'appuntamento è di 
grande rilievo politico, so­
prattutto dopo il documen-

1 to approvato dalla Dire­
zione del PCI e in un mo-

' mento in cui il Paese è 
scossò dalla grave sciagu­
ra nazionale del terremoto 
che ha messo in risalto an­
cora una volta le carenze 
e gli errori del Governo. 
del resto già venute a gal­
la con la questione degli 
scandali. 

Per l'appuntamento con 
Di Giulio sono mobilitate 
tutte le sezioni di fabbri­
ca e territoriali die hanno 
organizzato la partecipa­
zione alla manifestazione. 

Di Giulio interverrà an­
che ad un'altra manifesta­
zione in programma sem­
pre oggi. Terrà infatti un , 
comizio al Teatro Giotto di 
Vicchio, organizzato dal 

Comitato comprensoriale 
del PCI Mugello Valdisie-
ve, con inizio alle ore 16. 
E' convocato per giovedì 
4 dicembre alle ore 21.15 
nel salone della Federazio­
ne del PCI (Via Alaman­
ni) l'attivo cittadino per 
discutere l'impostazione 
dell'iniziativa politica del 
partito comunista, in città , 
rispetto ai referèndum sul- -
l'aborto del Partito Radi­
cale e del Movimento per 
la vita. ì 

Si invitano le sezioni ad -
impegnarsi alla massima . 
partecipazione. 

Martedì 9 dicembre pres­
so il Salone della Federa­
zione comunista si terrà ' 
una riunione promossa dal 
Comitato Regionale del PCI 
in preparazione della Con­
ferenza' Nazionale sulla : 
Cooperazione. All'iniziati­
va prenderà parte il com­
pagno Guido Cappelloni, 
responsabile nazionale del 
PCI per i ceti medi e coo­
perazione. 

Giovedì 8 e venerdì 9 
gennaio è in programma 
alla • scuola di partito 
«Emilio Sereni» di Casci­
na un seminario sulle fè­
ste dell'* Unità ». 

Troppi 
dirigenti 

e pochi tecnici 
alla sede Rai 

di Firenze 
H ' presidente del Comitato 

regionale per il servizio ra­
diotelevisivo si è incontrato 
con i rappresentanti del sin­
dacato regionale dei lavoratori 
dello spettacolo, del Consiglio 
di Azienda e del Comitato dì : 

redazione della sede Rai di 
Firenze. - ! *; 

Il Presidente ha preso atto 
delle giuste esigenze di auto­
nomia e di potenziamento del­
la Rai locale nella qtìale si 
manifestano purtroppo i prò-. 
cessi involutivi già in atto a 
livello nazionale, tendenti a 
mortificare i principi del de­
centramento ideativo-produtti-
vo nonché la professionalità 
- In particolare è stato de­
nunciato lo squilibrio esisten­
te nell'organico del personale 
a tutto vantaggio del settore 
dirigenziale e burocratico, di 
fronte al quale la direzione 
della sede di Firenze si di­
chiara impotente costretta, a 
suo dire, a rispettare le indi­
cazioni della Direzione Gene­
rale della-Rai. Gli intervenu­
ti perciò hanno concluso che 
una ricomposizione ispirata a 
criteri di funzionalità e ra­
zionalità del personale, è il 
presupposto per soddisfare i 
bisogni di comunicazione del­
la Toscana e il banco di pro­
va per le forze politiche in­
tenzionate ancora a portare 
avanti la riforma del sistema 
radiotelevisivo. 

L'incontra rientra nelle de­
cisioni assunte dai Consigli 
d'Azienda e dal Comitato di 
redazione della Rai per un 
confronto, ad un anno dall'en­
trata in vigore della Terza 
rete. 

Gabbuggiani 
inaugura 

a Filadelfia 
«Visualità 
del Maggio» 
E* giunta a Filadelfia ne­

gli Stati Uniti, la delega­
zione presieduta dal sinda­
co dì Firenze Gabbuggia­
ni e composta dagli asses­
sori regionale e comunale! 
alla Cultura Luigi Tassina­
ri e Fulvio Abboni.'C'è sta­
to subito un primo contat­
tò , con i rappresentanti 
della città, dell'Opera com­
pany e del museo, presen­
te il console italiano a Fi­
ladelfia. Al sindaco di Fi­
renze sono giunte t e s t i m i 
nianze di partecipazione 
per la grave sciagura che 
si è abbattuta sull'Italia 
meridionale. Si stanno an­
che _ delineando concrete 
forme ' di solidarietà con 
le popolazioni terremotate. 
Le notizie giunte dall'Ita­
lia hanno commosso i 
cittadini, di Filadelfia; in 
particolare la comunità di 
origine italiana. La delega­
zione fiorentina ha assisti­
to ad un concerto diretto 
da Riccardo Muti che ha 
riscosso un grandissimo 
successo. •'• 

Per la giornata di oggi 
sono previsti numerosi in­
contri ocn esponenti del 
mondo culturale ed econo­
mico. Il sindaco si incon­
trerà con gli amministrato­
ri di Filadelfia con i quali 
verranno esaminate le pro­
poste e le iniziative per il 
terzo centenario della cit­
tà americana che è gemel­
lata a Firenze. : 

Oggi pomeriggio verrà 
Inaugurata la mostra e Vi­
sualità del Maggio » 

Dal 5 dicembre al 5 gennaio cassa integrazione nello stabilimento fiorentino 

Una forzata vacanza di un mese 
per mille dipendenti «Zanussi» 
La società giustifica l'adozione del provvedimento con una crisi di sovrapproduzione ma intanto continua ad 
acquistare frigoriferi all'estero — Il pericolo più grosso è che l'azienda si trasformi da industriale in commerciale 

Dal 5 dicembre al 5 gen­
naio, la Zanussi chiuderà 
battenti. Non si tratta di un 
periodo straordinario di ferie 
ma di un primo provvedi­
mento di cassa integra7ione 
che coinvolge seriamente la 
fabbrica fiorentina, sulla qua­
le si addensano le nub: oel-
l'incertezza e della preoccu­
pazione. In pratica, l'azienda. 

' utilizzando •' dieci giorni di 
.cassa integrazione, sapiente-
' mente integrate dai sabato, 
dalle domeniche, dalle feste 
di Natale e dalle festività da 
recuperare, manderà a casa 
per 30 giorni ben i mille di-

; pendenti. • / ' 

Questo Natale, quindi, ini­
ziato abbondantemente in an­
ticipo per i lavoratori della 
Zanussi. sarà molto amaro. 
Si hanno, infatti, buoni moti­
vi per sospettare — e del 
resto la Proprietà non ne fa 
mistero — clie il 1981 sarà 
un anno molto duro, non so­
lo per i dipendenti dello sta­
bilimento fiorentino ma per 
tutti i 34 mila lavoratori del 
gruppo. Ma quali sono i mo­
tivi di questa ' crisi, ormai 
non più « strisciante ». che ha 
investito la più grossa Azien­
da di elettrodomestici d'Ita­
lia? 

I magazzini dello stabili­
mento di Firenze — dice la 
proprietà ' — sono pieni. Il 
che risponde a verità. Ma se 
si è giunti a questi livelli d: 
saturazione la colpa è esclu­
sivamente della Zanussi che. 
invece di valorizzare il pro­
dotto nazionale, continua a 
comprare frigoriferi all'estero 
e li rivende con il proprio 
marchio. Quésta politica, che 
in pratica sta portando gra­
dualmente la Zanussi a tra­
sformarsi da •' azienda com­
merciale in azienda industria­
le, non * colpisce soltanto il 
settore degli elettrodomestici 
ma anche quello ' dell'elettro­
nica. Da alcuni anni infatti, il 
grande colosso di Pordenone, 
ha allacciato stretti rapporti 
con alcune società-giapponesi 
che forniscono materiali per 
la ' costruzione ' di televisori, 
poi montati in Italia con il 
marchio Zanussi. Tn pratica. 
nel nostro Paese là Zanussi 
sta riducendo tutta la produ­
zione , con l'obiettivo • di - co­
struire solo gli « scheletri » 
dei televisori. Nel settore del­
l'elettronica leggera: i dipen­
denti del gruppo che aspet­
tano : da un giorno ad un 
altro la • lettera di licenzia­
mento sono : più i di mille. 

«Non scordiamoci — diso­
no i lavoratori con amarezza 
— che > la Zanussi in - tutti 
questi anni è ". vissuta , alle 
spalle della collettività, grazie 
alle decine di miliardi di fi­
nanziamenti pubblici che il 
presidente Mazza e soci sono 
riusciti a spillare allo Stato. 
Ora è veramente scandaloso 
che questa azienda, la quale 
sta abbandonando -< tutto il 
settore della ricerca con gra­
vi danni anche per tutto il 
comparto ' degli elettrodome­
stici. " mandi - soldi all'estero 
per acquistare pezzi da mon­
tare e tecnologie, lasciando 
lentamente morire le proprie 
aziende, cresciute grazie ai 
finanziamenti della collettivi­
tà». 

f. ga. 

Ennesima 
interrogazione 
al ministro 
perché 
intervenga 
e subito 
per la SIME 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione del lavoratori 
della SIME 

Ennesima interrogazione sulla SIME 
al ministro delTIndustria. presentata 
dai deputati Cerrina, Pezzati e Spini. 
I tre parlamentari chiedono una imme­
diata convocazione delle banche credi­
trici per sollecitare la riapertura delle 
linee di credito, necessarie alla conti­
nuità delle aziende, ed un intervento 
attivo, anche tramite il commissario go­
vernativo, per una diversa collocazio­

ne proprietaria dell'azienda. I tre de­
putati, infine , sollecitano al ministro 
1' « individuazione di soluzioni che dia­
no alla SIME certezza di posizione giu­
ridica, attivando a questo fine la stessa 
procedura di amministrazione straordi­
naria ove non esistanoaltre ' soluzioni ». 

Queste richieste vengono* motivate 
dal fatto che la soluzione auspicata ap­
pare ancora lontana e che sull'azienda 

si stanno addensando le mire specula­
tive di alcuni gruppi che hanno ogget­
tivamente interesse ad una degradazio­
ne della fabbrica. • , 

Sulla situazione della SIME, Emerson 
e Pelletterie Firenze, venerdì prossimo 
avrà luogo a Sesto Fiorentino, presso 
la sede del Consiglio di quartiere, nu­
mero 2. un'assemblea indetta dalla'Fe­
derazione unitaria. 

Probabile una sua deposizione al dibattimento che inizia domani a Firenze 

Anche Patrizio Peci in Assise 
per il processo alle BR toscane? 

Alla, sbarra cinque 'persone con l'accusa di essere organizzatori .del comitato tosca­
no del gruppo armato - Le rivelazioni del terrorista pentito - Non è escluso uh rinvio 

• - A - . ' . • - ' • ' 

- Patrizio Peci. Il brigatista 
pentito, verrà probabilmente 
ascoltato in corte d'assise al 
processo contro i componenti 
del « Comitato rivoluzionario 
toscano » delle Brigate Rosse. 
Il dibattimento che inizia do­
mani mattina in piazza San 
Firenze nell'ex oratorio dei Fi­
lippini è il più importante fra 
quelli che l'Assise ha affron­
tato. •' '"'••'••' .: 

:' Davanti - ai - giudici Salva­
tore Bombaci. Paolo Baschie-
ri. Dante Cianci. ' Giampaolo 
Barbi (arrestati il 19 dicem­
bre "78 a bordo di un'auto) 
che sono accusati di essere 
stati fra.gli organizzatori del 
comitato rivoluzionario tosca­
no delle BR e di una lunga 
serie di reati connessi (armi 
e attentati). Un quinto imputa­
to. Giuseppe Ippoliti — entra­
to nel processo successiva­
mente (venne arrestato il 12 
aprile *79) — dovrà rispon­
dere di partecipazione a banda 
armata e associazione sovver­
siva. Graziella Rossi, amica 
del Cianci, è stata rinviata a 
giudizio per detenzione di ar­
mi e favoreggiamento. . 

Patrizio Peci nella sua con­
fessione fa un accenno preciso 
al comitato toscano. «Questi 

comitati - dice fl brigatista 
— •"• non sono mai stati una 
cosa fissa ma una cosa da de­
finire di volta in volta, a se­
conda delle esigenze locali. 
In pratica per altro si sono 
sempre risoci in : sconfitte. 
Rappresentano situazioni non 
di polo (poli sono aree geojgra-
f iene determinate dove agisco­
no le colonne, aveva detto 
Peci) in quanto si riferisco­

no ad una realtà territoriale 
nella quale vi sono forze che 
non si possono disperdere ma 
che nello stesso tempo non co­
stituiscono un retroterra suf­
ficiente perché delle forze re­
golari possono impiantarsi e 
vivere in quella zona. Gli 
esempi che mi vengono alla 
mente sono comitati come quel­
lo toscano (anzi in Toscana si 
cercò addirittura di crearne 

due), quello marchigiano 
« Vi è anzi una certa teiiden-,. 

za a fare dei comitati regio-. 
nali una specie di supporto 
logistico : .' dell'organizzazione 
anche se ciò crea molti pro­
blemi, perché la gente vuole 
anche lottare, non soltanto es­
sere impiegata in supporto. I 
comitati sonò stati impiegati 
in definitiva al servizio della 
colonna più vicina ». Che peso 
potranno avere al dibattimen­
to queste affermazioni dal mo­
mento che sono state rese il 
1. aprile 1980 cioè, più di 
quattro mesi dopo il rinvio a 
giudizio ordinato dal giudice 
istruttore Stefano Campo? E 
quindi non è da escludere che 
il brigatista pentito venga in­
terrogato in aula. 

Non è escluso che fl proces­
so possa essere rinviato. I di­
fensori degli imputati daranno 
battaglia per sostenere la com­
petenza territoriale di Pisa. 
L'istanza presentata a suo 
tempo al giudice Campo ven­
ne respinta. Vedremo se i giu­
dici dell'assise sono dello 
so avviso. 

NELLA FOTO: 
Patrizio Peci 

g. s. 
•_ .m _• . « t i . 
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PICCOLA CRONA CA 

Il Chianti 
impara 

il cirillico 
e «sfonda» 
in URSS 

t >-

n vicepresidente del Commercio con l'Estero dell'URSS 
Yuri Leonidovic Breznev, figlio del presidente del soviet su­
premo e segretario generale del PCUS, Leonida Breznev in­
sieme al viceministro degli Esteri Nikita Rijov. che per lun­
ghi anni è stato ambasciatore dell'URSS a Roma,- hanno vi­
sitato nei giorni scorsi la mostra VInitalia '80 che è in corso 
all'Expo Centre di Park Sokolnikl a Mosca. 

Gli ospiti si sono lungamente soffermati nello stand della 
Regione Toscana, ricévuti dall'assessore per l'Agricoltura TV* 
scarta, Emo Bonifazi, e dal vicepresidente del consiglio re 
gionale Piergiorgio Franò. A tre giorni dalla sua inaugura 
zione è già possibile fare un primo bilancio della partecipa 
zione della Regione Toscana alla mostra VInitalia 80. Chi 
rappresenta la prima manifestazione vinicola internazionale 
che si svolge In URSS. ~ ' '••' 

Lo stand toscano, che si Ispira ad un tipico loggiato di 
una casa colonica, aperto su un panorama del Chianti, arre­
dato con oggetti In cotto dell'Impruneta, è stato visitato da 
numerose delegazioni ufficiali, da rappresentanti del governo 
dell'Unione Sovietica e delle Repubbliche Socialiste Sovietiche 
maggiormente interessate alla produzione e alla commercia-

llrzzazlone dèi1 vino. Già in questi primi giorni sono stati av­
viati contatti con organismi di distribuzione e con llnter-
coop che opera in URSS, per un import di oltre 900 mila 
bottiglie di vino DOC. 

FARMACIE APERTE 
Piazza S. Giovanni 17, Via 

Ginori 50, Piazza S. Giovan­
ni 20, Via Calzaiuoli 7. Via 
Porta Rossa 70. Piazza Otta-
viani 8, Piazza S. Ambrogio, 
Via Ghibellina 1. Via Procon­
solo 22, Piazza Puccini 30, 
Piazza Dalmazia 24, Int. Sta*. 
S. M. Novella, Borgognis6an-
ti 40. Piazza PiatteUina S, 
Piazzale Porta Romana 3, 
Via Pisana 860, Via V. Ema­
nuele 31, Piazza Libertà 47. 
Via Pacinottl i l . Vìa Areti­
na 9. Via Franceschinl 1, 
Piazza S. M. Nuova 1. Brezzi, 
Peretola. Galluzzo, Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20, Via 

Ginori 50. Via della Scala 
49, Piazza Dalmazia 24. Via 
G. P. Orsini 27. Via di Brez­
zi 282, Via Stamina 41, In­
terno Stazione S. M. Novel­
la. Piazza Isolotto < 5, Viale 
CahUafimi 6, Borgognissanti 
IO, Piacca delle Cure 2, Via 
Senese 208, Via G. P. Orsi­
ni 107, Viaie Outdoor 88, Via 
Calzaiuoli 7. 

OFFICII 
AUTOFFICINE RIPARAZIO­

NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) . 
LampadI Alberto, Via Tri­

poli 9/r • TeL « 8 4 » (842). 
Baldini Donato, Via V. Ema­
nuele 208 - T e l 483865 (142). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
Off. Mameli, Via Cairoli 8 -

TeL 50509 (Sempre aperto). 
Off. Minucci e C , Vi» Cas­
sia 78 - Tavaxnuzze • Telefono 
2022722 (8J0-20C30). Off. Palto­
ni Franco. Viale Redi 2/f • 
TeL 357298 (7-1430 - 1549). _ 

FIAT 
Fiat Service Nord sull'Auto­

strada del Sole (7-14-30 -15-19) 

LANCIA 
Off. Masini. Via Cassia 9/r 

- TeL 3S3852. -

ALFA ROMEO 
Garage Grattacielo, Via L. 

L'Affrico 154 - TeL 800380 
(8-13). Off. Garage Romito, 
Via del Romito 8/r • TeL 
493708 (8-13). -

J 

INNOCENTI, ^ . 
Basagni Gino, Via U. della 

Faggiola 30 - Tel. " 

ELETTRAUTO 
Matracchi di Margieri e De 

Simone*. Piazzale Porta al 
Prato 39 - TeL 214828 (843). 
Stazione Servizio Esso, Viale 
Europa 203 • TeL 686095 
(7.30-12,30 - 15-19). 

GOMMAI 
Minucci e C Via Cassia 

78 - Tavemuzae - TeL 2022722 
(8,30-20,30). Basagni Gino, Via 
U. della Faggiola 30 - TeL 
600981. Garage Mameli, Via 
Cairoti 4a-4b - TeL 50509. 
Stazione Servizio Esso, Viale 
Europa 203 - TeL 688095 
(7.304230 - 15-19). 
DISTRIBUTORI A.CX 

APERTI 
Viale Lavagnini . • La Ro­

tonda. 

CORSI DI CINESE 
Da martedì, presso fl Hceo 

Caatelnuovo — Via Gino Cap­
poni 60 — inizeranno le le­
zioni (alla prima classe) dei 
Corso di lingua Cinese orga­
nizzato dall'Associazione Ita­
lia-Cina. n corso è tenuto da 
insegnanti di madrelingua ci­
nese ed è autogestito dai par­
tecipanti. Chi fosse interes­
sato deve rivolgersi presso la 
Associazione Italia-Cina - Via 
Rondinelli 5 • TeL 219006. 
LUTTO 

E* deceduto venerdì il com­
pagno Dorino Degl'Innocenti 
della sezione del PCI dì Ga-
vinana. H fratello Giuseppe 
e la famiglia sottoscrivono in 
sua memoria centomila lire 
per la frtsmpa comunista. 

CITROEN 
ELETTRAUTO DSL CON­

SORZIO FIORENTTNO 
Elettr. Bruno Dibruno Al­

fonso, Via delia Fonderia 44/r 
- TeL 238495 (SJ04&M • 194S). 
Pagi Francesco. Via Cartoc­
ci 89/r - TeL 241284 (8J042J0 
. 15-11). 

G S A 

F . L L I D E C E S A R E 

VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli Tel. (0571) 509.155 

..e per un giro di prova 
la troverete qui 

A EMPOLI 
, CONCESSIONARIA 

CORSINOVI e PERUZZI 
VIA DELLA REPUBBLICA, 29-31 - TEL 82.363 

SKODA 
c 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce), 

NUOVI 
MODELLI 80 

•etto L, 8L740 annuo • 14 knv/litro • Cintura alcurem 

DA L.3.850.000 ——"-•**— CHIAVI IN MANO 

4 portt -eoppio circuito trinante servofreno • • antifurto - sedili 
anteriori • posteriori ribaltabili • luci di emergenza tappo benzina 
con chiava • lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!I 

v: FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via Ò. Martinelli. 70 (ano. via Ponte di mazzo) Tal. 360087 

Rivenditore autorizzato: 1-

^FIRENZE: DITTA F.«» ALTERINI ' " : y 
Via Baracca. 148 • TaL 417873 

A FIRENZE 

VIA PRATESE, 166 . TEI. 373741 
VIALE EUROTA. 122 - TEL. 681305 


